
Si ha la sensazione che la terza lettu-
ra alla Camera del disegno di legge
sulle intercettazioni sia vissuto più co-
me un rito inevitabile da celebrare in
tempi rapidi, e la maggioranza ci pro-
va, che come un’opportunità per cer-
care di modificare nel luogo deputa-
to norme bavaglio che mortificano
tutti e avvantaggiano uno solo. L’op-
posizione è chiamata a questo impe-
gno nell’aula di Montecitorio ed è
estremamente positivo che punti a
riaffermare il proprio ruolo preoccu-
pandosi che regole e regolamenti sia-
no rispettati come ha fatto Dario
Franceschini. Ma quando si sente par-
lare, prima ancora che il confronto co-

minci, di occupazione dell’aula o del-
la necessità che alla fine sia il presi-
dente della Repubblica a risolvere la
questione rinviando la legge, è come
se si saltassero a piè pari le prerogati-
ve della Camera chiamata a svolgere
appieno il proprio ruolo. Un arrender-
si prima di aver combattuto.

E’ vero. Tra decreti e fiducie, tra
blindature politiche che condiziona-
no le funzioni del Parlamento e ansia
da prestazione per favorire il gran Ca-
po, le regole della nostra democrazia
possono apparire appannate. Distan-
ti. E a qualcuno fa comodo. Eppure
sono tutte scritte, con ruoli, funzioni
e prerogative nella Carta Costituzio-
nale. Basta leggere.

In questo passaggio cruciale si ha
la sensazione che in troppi mettano
in discussione le prerogative stesse
della Camera che ha un ruolo defini-
to da svolgere. Fino in fondo. Suona
quindi offensivo che il capogruppo
Pdl al Senato, Maurizio Gasparri, ri-
conosca il diritto di Montecitorio a la-
vorare e che “la Camera è sovrana”
ma si augura esplicitamente che dai
deputati non venga toccata una virgo-

la. Neanche fossero figuranti. Ma
così si fa più in fretta.

Parla Gasparri, forte della blinda-
tura politica tra le diverse anime
del Popolo della Libertà, in via cau-
telativa. Perché i finiani doc assicu-
rano lealtà ma non mancano di ipo-
tizzare possibili modifiche. Flavia
Perina è convinta che “senza tocca-
re l’impianto del provvedimento al-
cuni punti potranno essere soggetti
a cambiamenti. E cercheremo di
correggerli”. Italo Bocchino auspi-
ca “ulteriori modifiche” magari su
suggerimenti anche esterni perché
quello passato al Senato “è un com-
promesso accettabile ma non è la
legge che vorremmo votare”.

A discussione in corso il Capo del-
lo Stato tace. “Il presidente non va
coinvolto mentre il Parlamento legi-
fera” lo ha ricordato anche il presi-
dente Schifani. Napolitano non ha
mai gradito le interpretazioni pre-
ventive del suo pensiero. Non ha
mai gradito le esibizioni di quelli del
“presidente non firmare” che parla-
no “a vanvera”. Aspetta che le Came-
re lavorino e sulla sua scrivania ap-
prodi il testo definitivo e solo allora,
lo ribadì a proposito della legge sul
lavoro, lo ha riconfermato per la leg-
ge sulle intercettazioni, esaminerà
il testo “con scrupolosa attenzione”
. Nessun condizionamento potrà es-
sere esercitato o, peggio, rivendica-
to nei suoi confronti. La responsabi-
lità di firmare o non firmare è solo
sua. Alla fine. C’è scritto sempre nel-
la Costituzione. E poi, lo ha ricorda-
to Nichi Vendola “Napolitano non
ha bisogno di suggeritori”. ❖

europeadeidiritti dell’uomo.Supererà
l’esame?
«I punti fortemente critici sono tre:
l’articolo 21 della Costituzione, sulla
libertà d’informazione; l’articolo 10
della Convenzione dei diritti dell’uo-
mo - che ha ormai valore di legge co-
stituzionale - e il principio di ragione-
volezza applicabile dalla Consulta.
Le norme di questo ddl, un vero pa-
sticcio dal punto di vista giuridico,
che incidono sull’intercettabilità e
sull’uso delle intercettazioni, non po-
tranno superare l’esame della Consul-
ta. L’intercettabilità non avrebbe do-
vuto essere toccata in quanto uno de-
gli strumenti principe dell’investiga-
zione sulla criminalità organizzata e
economica. Inoltre, aver stabilito un
termine temporale così ristretto e la
proroga ogni tre giorni per poter pro-
seguire le intercettazioni è un’offesa
all’attività investigativa dei magistra-
ti e alla tutela dei cittadini davanti al-
la criminalità organizzata».
Come si organizzeranno i criminali?
«Le organizzazioni criminali di fronte
alla limitazione della intercettabilità
saranno caute nelle prime fasi delle
trattative: chiunque si sia occupato di
indagini sul traffico internazionale di
droga sa quanto lunghe e complesse
siano. Penso alle trattative tra ndran-
gheta calabrese e narcotrafficanti co-
lombiani: per intercettarli occorre se-
guire un percorso lungo e complesso,
tenuto conto che questi criminali cam-
biano continuamente schede telefoni-
che. La limitazione del tempo di inter-
cettabilità andrà tutta a loro vantag-
gio. Questa legge produrrà effetti de-
vastanti per la sicurezza». ❖
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L’attesa del Colle

Le regole della democrazia sono
tutte tutte scritte, con ruoli e fun-
zioni nella Costituzione. Napoli-
tano non va coinvolto mentre il
Parlamento legifera. Leggerà il
testo «con scrupolosa attenzio-
ne» il testo una volta licenziato.
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UNA MONTAGNA DI SOLDI in viaggio da San Marino a Singapore e poi
messi sul tavolodel faccendiereMockbel.Questoealtroharivelato il senatore
Pdl Di Girolamo, in carcere per riciclaggio e legami con le cosche. Un’indagine
delicatissima visto che chiama in causa una delle più grandi aziende d'Italia.

LE MANI diBalducci,Anemoneeco. sulla ricostruzionedell’Aquila.Con
il benestare della ProtezioneCivile e lo sguardo compiacente di Denis Verdi-
ni.Ètralemaceriedell’Abruzzochelacricca, individuatagraziealle intercetta-
zioni, si rafforza. Appaltimilionari e risate per festeggiare le commesse.

PARLANDO

DI...

Legge per la
casta

La democrazia italiana ha ancora «molti anticorpi» ed è «uscita viva e vegeta da

tanteprove»,però«nonc'èdubbiochequestaleggeèunvulnusallapossibilitàdicondurre

inuncertomodofino in fondo le indagini».LohadettoGiulioBorrelli, exdirettoredelTg1e

ora corrispondente dagli Stati Uniti, inmerito al ddl sulle intercettazioni.
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